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della legge cont ro l 'alcoolismo, che av rebbe ; 
dovuto essere emana to fin da l l ' o t t ob re del 
1913 ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — I n ordine a l l ' in - j 

terrogazione soprascr i t t a si r i leva che non i 
è esat to che il r ego lamen to per l 'esecuzione | 
della legge 19 giugno 1913, n. 632, r e la t iva ! 
a p rovved imen t i per comba t t e r e l 'alcooli- | 
smo, avrebbe dovu to essere pubb l i ca to fin j 
dal l 'o t tobre prossimo passato, giacché l 'ar-
ticolo 13 della legge medesima stabi l iva al 
r iguardo il t e rmine di sei mesi. 

« E n t r o ta le te rmine la Commissione in-
caricata di compilare lo schema del regola-
mento in paro la pose t e rmine ai suoi la-
vori; dopo di che è s ta to necessario, se-
condo l 'esplicito p rece t to del l 'ar t icolo 13 
succitato, p rovocare in propos i to il vo to 
del Consiglio super iore di sani tà , il quale 
non si è r a d u n a t o che nel gennaio del cor-
rente anno. 

« A ciò è da aggiungersi che, su richie-
sta del minis t ro di agr icol tura , indus t r ia e 
commercio del t e m p o , si è dovuto in te r -
pellare anche il Comi ta to del Consiglio su-
periore del commercio. 

« Lo schema t rovas i ora presso il Con-
siglio di S ta to , e non appena l 'Alto Con-
sesso si sarà p ronunz ia to al r iguardo, non 
si manche rà di so t topor re , con la maggiore 
sollecitudine, gli a t t i p r ima al Consiglio dei 
ministri e poi alla Sov rana sanzione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E S I A ». 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sottosegre-
tario di S t a t o per la grazia giustizia e i 
culti annunc ia di aver d a t o risposta scr i t ta 
alla in ter rogazione p r e sen t a t a dal depu ta to 
G-asparotto, « per sapere come in t enda prov-
vedere alle condizioni finanziarie dell 'ufficio 
di Economato del Regio t r i buna l e di Mi-
lano, onde dar modo ad esso di pagare le 
passività a r r e t r a t e , man tene re gli uffici in 
is ta to di semplice decoro e pagare le mo-
deste indenn i t à di t r a s f e r t a ai funz ionar i 
che debbono p res ta re 1' opera propr ia al 
carcere giudiziario ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — «• La somma sta-
bili ta per le spese di ufficio del T r ibuna le 
di Milano è s t a t a finora di lire 21,000. 

« Con t a l e assegno si è venu to a poco a 
Poco accumulando in quella gestione un 
disavanzo di lire 13,339.19, dovu to in p a r t e 
alla maggiore spesa di s t a m p a t i ed ogget t i 
di cancelleria per l ' aumen to degli affar i ed 
in par te alla maggiore spesa di r iscalda-

m e n t o ed i l luminazione per l 'accresciuto 
numero dei locali. 

« Ora, siccome 1' o rd inamento v igente 
delle spese di ufficio dei Tr ibuna l i e delle 
P r e t u r e non consente di p rovvedere in al-
t r o modo alla sodisfazione di debit i con-
t r a t t i per necessità del servizio che con lo 
a u m e n t a r e la somma da prelevarsi dai pro-
ven t i di cancelleria (art icoli 6 e 7 della legge 
8 agosto 1895, n. 558 e art icoli 18 e 19 del 
r ego lamen to 9 febbra io 1896, n. 25), così il 
Ministero ha disposto che l 'assegno delle 
spese di ufficio del Tr ibunale di Milano sia 
elevato di lire 4,330 per t r e esercizi finan-
ziari, a cominciare da quello prossimo ven-
tu ro . 

« Affinchè poi quel Tr ibuna le possa in 
avven i re p rovvede re conven ien t emen te e 
decorosamente a t u t t e le esigenze del ser-
vizio, compreso il p a g a m e n t o delle spese 
di v e t t u r a e t r a m v a j , necessarie per i fun-
zionar i che si r ecano al carcere giudiziario, 
il Ministero ha pure disposto che l 'assegno 
stesso sia a u m e n t a t o s t ab i lmen te di 4,000 
lire. 

« I n t a l modo la somma da prelevare 
da i p r o v e n t i di cancelleria sarà di lire 29,330 
per t r e esercizi, salvo poi a r idursi a lire 
25,000, e ciò in confo rmi tà della r ichiesta 
f a t t a dal Tr ibuna le in assemblea generale 
e della p ropos ta rassegnata dal pr imo Pre-
sidente . 

« Kon v ' h a dubbio che le disposizioni 
suaccenna te i m p o r t a n o un aggravio ai f un -
zionari di cancelleria, ma d ' a l t r a p a r t e oc-
corre r i levare che la proporz ione f r a i pro-
ven t i e le spese d'ufficio del T r ibuna le di 
Milano, anche in seguito a l l ' aumen to con-
cesso, si m a n t i e n e vantaggiosa , perchè, men-
t re i p roven t i nell ' esercizio 1908-1909 am-
m o n t a v a n o a lire 41,847.09 con un assegno 
per le spese d'ufficio di lire 16,000, sono poi 
saliti a lire 60,000 con un assegno di 29,330 
lire. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C H I M I E N T I ». 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sottosegre-
tar io di S ta to per i lavori pubbl ic i annun-
cia di aver da to r isposta scr i t ta alla in te r -
rogazione p r e s e n t a t a dal d e p u t a t o Larussa , 
« per conoscere se in esecuzione della sen-
t enza della Corte d 'appel lo di R o m a del 
17 apri le 1914, che riconosce la qua l i tà di 
impiegat i veri e p ropr i nei r icevi tor i po-
stali, i n t e n d a es tendere ad essi r icevi tor i le 
r iduzioni fer roviar ie consent i te agli a l t r i 
impiega t i dello S t a t o ». 


